
Visitedi controlloa singhiozzo
Prenotazioniaperteogni3 mesi
Gliospedali.IL cittadino cherichiedeunappuntamentospessosi sentedire "Leagendesonochiusechiamipiù avanti"
Molti repartiallepresecon La cronicacarenzadi personalenonriesconoa spalmarela programmazionesuidodicimesi

BOLZANO.Liste d'attesa,sonodolo-

ri. Tempi infiniti percerte visite

specialistichedi controllo eper gli
esami diagnostici. Per una riso-

nanza magnetica prioritaria ser-

vono mesi.Lo sannobene i citta-
dini quandotentanodi prenotare
al Cupe chespessoscappano nel
privato. Eadessoalle atteseinfini-

te s'aggiungelaquestione delle li-
ste " chiuse"per le visite di con-
trollo. In sintesi - per carenzadi
medici e infermieri - ogni reparto
decidein autonomiaquando apri-

re le agendedi prenotazione.

Eavolte in specialitàa maggior

sofferenzasi "apre" solo ogni tre
mesi. Impossibile così una pro-
grammazione a lunga scadenza.

il cittadino-paziente non trova
appuntamenti:«Richiami!»
Il risultato è che il cittadino- pa-

ziente non sapiù che fare.
Chiamala segreteria di reparto

manon trova appuntamenti e vie-
ne invitato dall'addettoa richia-

mare "più avanti".

Spessonon capisce in cosa si

concretizzi il "piùavanti" - a vol-
te vuol dire il meseprossimo - e

soprattuttoperchè"piùavanti".
Questosignifica chechi è fortu-

nato e chiamail giorno in cui il

primario ha deciso di aprire le
agende trova un appuntamento
disponibile, chi invece chiama
troppo tardiviene invitato a ripro-

vare appunto " piùavanti".

L'Asl non riescea spalmare
laprogrammazionesu 12mesi
Mesi fa l'Asl aveva spalmato l'a-

pertura delleagendeper le prime

visite e per gli esami diagnostici
prenotabili attraversoil Cupsu12

mesi in modo che non potesse
mai capitare che un cittadino si

sentissedire "richiamipiù avanti
perché le agende sono chiuse".
Mentre comegià detto perle visi-

te di controllo e in generalele pre-

stazioni non prenotabili a Cup,l'a-

pertura delleagende è decisadal

primario checonosce le difficoltà

organizzativedelsuo reparto.

Convenzionicon i privati
troppo a lungo in sospeso
Acomplicare le cosesi è aggiunto
il nodo delle convenzioniconi pri-

vati, con i nuovi accordi tenuti in

sospesofino all'ultimo. É succes-

so così che il convenzionato non

ha dato disponibilità o agende al

Cup senzala certezza di un con-

tratto in mano.Questionecheha

generatopicchi nei tempi di atte-

sa che difficilmente l'Asl riuscirà

asmaltire

In alcuni repartilestesse
"agende"delperiodo Covid

E c'èun'altraquestionechestafa-

cendo slittare i tempi.Alcuni re-

parti hannomantenuto la pro-

grammazione delle agende come
neiperiodiCovid, conalcunepau-

se. Questo è successoper molti

mesianchedopo la ripresaordina-

ria delleattività. E cosìsedauna

parte la domandariprendeva a rit-

mi normali dall'altral'offerta non
risultava ancora insufficiente.

SindacatoAnaao: «Non sipuò
aumentarel'offertadi visite»
Edoardo Bonsante - segretario

Anaao - spiega chesulleliste d'at-

tesa si continuaa ragionare solo
allargando l'offerta. Mentre oc-

correrebbe contenere ricette
inappropriate.«Bisognerebbeof-

frire aimedici di famiglia deicana-

li snelli chenon li inducano ado-

ver chiedere prestazioni ridon-

danti. Ci vuolepiù collaborazione
(bidirezionale) tra ospedalee me-

dici di medicinagenerale» .

In alcuneregioni per esempio -

hanno introdotto dei limiti pre-

scrittivi su alcune prestazioni a

elevato rischio di inapropriatez-

za. «CongliorganiciridottialTos-

so checi ritroviamo - dice ancora
Bonsante- non èpiù possibileau-

mentare l'offerta. E poi è il lavoro
stessocheva ripensato. Perchèse

obblighi gli ospedalieri al lavoro

ambulatoriale (chedovrebbeesse-

re svolto aldi fuori degli ospedali

daspecialistiambulatoriali) fai fa-

re loro un mestiereche non han-

no sceltoechesolopochi alla lun-

ga accettano di fare. Bisognereb-
be fare altro enonsolo offrire più
prestazioni. Ma quando abbiamo
propostosoluzioni non siamosta-

ti ascoltati». V.F,

• Il paziente.
Non capisceperché
deve richiamare dopo
un po' per prenotare

•Agende"chiuse".
Spessonon resta
che rivolgersi ai privati
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Il cittadino cherichiedeun appuntamentoperuna visitaspessosi sentedire "le agendesonochiusechiami più avanti"
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